
Wistleblowing: novità e sviluppo nelle 
esperienze operative per revisori e sindaci

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano



Ambito soggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023
❑ I soggetti tenuti all’applicazione della normativa:
- Settore privato
- Settore pubblico

❑ I soggetti tutelati dalla normativa:
- Il segnalante
- Il facilitatore
- Altri soggetti legati al segnalante



Soggetti tenuti all’applicazione della normativa:
il settore pubblico 
Definizione
• Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs.  n. 165/2001 ivi 

inclusi gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali e di cui 
all’art. 3 del d.lgs. n. 165/2001    

• Autorità amministrative indipendenti    
• Enti pubblici economici    
• Società in controllo pubblico ex art. 2, co. 1, lett. m) del d.lgs. n. 175/2016 

anche se quotate    
• Società in house anche se quotate   
• Altri enti di diritto privato in controllo pubblico (associazioni, fondazioni e enti 

di diritto privato comunque denominati) ex art. 2-bis, co. 2, lett. c) del d.lgs. 
33/2013 



Soggetti tenuti all’applicazione della normativa:
il settore pubblico
Le novità del d.lgs. n. 24/2023
• Organismi di diritto pubblico  
Qualsiasi soggetto, anche aventi forma societaria: 
1) dotato di capacità giuridica; 
2) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, attraverso lo 

svolgimento di un’attività priva di carattere industriale o commerciale; 
3) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali 

o da altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di 
questi ultimi, oppure il cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia 
costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 
territoriali o da altri organismi di diritto pubblico

• Concessionari di pubblico servizio 
Soggetti cui è affidata da un soggetto pubblico la gestione di un servizio pubblico con 
assunzione in capo ai concessionari di un rischio operativo



Soggetti tenuti all’applicazione della normativa:
il settore privato 
Definizione
Soggetti privati che:
✓ hanno impiegato nell’ultimo anno la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati (con contratti di 

lavoro a tempo indeterminato o determinato)  
✓ pur non avendo impiegato nell’ultimo anno la media di 50 lavoratori, rientrano in specifici ambiti di 

attività quali: servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo, della tutela ambientale e della sicurezza dei trasporti.

✓ rientrano nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 231/2001, e adottano i modelli di organizzazione e 
gestione ivi previsti, se nell’ultimo anno hanno raggiunto la media di almeno cinquanta lavoratori 
subordinati (con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato) 

✓ rientrano nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 231/2001 e adottano i modelli di organizzazione e 
gestione ivi previsti, anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di almeno cinquanta 
lavoratori subordinati (con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato) 

La media annua dei lavoratori si calcola con riferimento all’ultimo anno solare precedente a quello in corso. Se impresa di nuova 
costituzione, si considera l’anno in corso



Soggetti tutelati dalla normativa: il segnalante

Chi è?
Persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni sulle 
violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo
Settore pubblico
• Dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, e art. 3 d.lgs. n. 165/2001
• Dipendenti delle Autorità amministrative indipendenti    
• Dipendenti degli enti pubblici economici    
• Dipendenti di società in controllo pubblico ex art. 2, co. 1, lett. m) del d.lgs. n. 175/2016 

anche se quotate   
• Dipendenti delle società in house anche se quotate    
• Dipendenti di altri enti di diritto privato in controllo pubblico (associazioni, fondazioni ed enti 

di diritto privato comunque denominati) ex art. 2-bis, co. 2, lett. c) del d.lgs. n. 33/2013



Soggetti tutelati dalla normativa: il segnalante

Settore pubblico
Le novità del d.lgs. n. 24/2023
• Dipendenti degli organismi di diritto pubblico   
• Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio    
• Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico    
• Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico 

che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi  
• Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico   
• Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del 

settore pubblico     
• Azionisti (persone fisiche)  
• Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche 

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico  
La tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla 
costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico 



Soggetti tutelati dalla normativa: il segnalante

Settore privato
• Lavoratori subordinati     
• Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso i soggetti del settore 

privato    
• Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso i soggetti del settore 

privato    
• Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso i 

soggetti del settore privato    
• Azionisti (persone fisiche)    
• Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso i soggetti del settore 
privato

La tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente 
alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico. 



Soggetti tutelati dalla normativa
Altri soggetti legati al segnalante: il facilitatore
Chi è?
Persona fisica che assiste il segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto 
lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata 
(collega dello stesso o di altro ufficio del segnalante, sindacalista 
ecc…)
La riservatezza riguarda sia l’identità del facilitatore sia l’attività da 
questo svolta in supporto del segnalante
Il Facilitatore è tutelato da eventuali ritorsioni in ragione del ruolo 
assunto nell’ambito della segnalazione/divulgazione 
pubblica/denuncia



Soggetti tutelati dalla normativa
Altri soggetti legati al segnalante: persone del 
medesimo contesto lavorativo legate al 
segnalante da uno stabile legame affettivo o di 
parentela
Chi sono?
Persone legate da una rete di relazioni sorte in ragione del fatto che esse 
operano, o hanno operato, nel medesimo ambiente lavorativo del segnalante, 
di colui che ha sporto una denuncia o ha effettuato una divulgazione pubblica e 
che abbiano con lo stesso uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 
quarto grado
Si tratta sempre di persone che hanno con l’ente del settore pubblico o privato 
uno dei rapporti di  natura lavorativa o professionale indicati dal d. lgs. n. 
24/2023
L’attivazione della tutela presuppone l’esistenza di uno stabile legame affettivo 
o di parentela entro il quarto grado con il segnalante



Soggetti tutelati dalla normativa 
Altri soggetti legati al segnalante: Colleghi di lavoro 
con rapporto abituale e corrente con il 
segnalante
Chi sono?
Coloro che lavorano nel medesimo contesto lavorativo del 
segnalante, divulgatore o denunciante ed hanno con esso un 
rapporto abituale e corrente. 
Si tratti di soggetti che, al momento della segnalazione, lavorano 
con il segnalante (esclusi quindi gli ex colleghi) ed hanno instaurato 
con lo stesso non un mero rapporto sporadico, occasionale o 
episodico ma abituale e corrente



Soggetti tutelati dalla normativa 
Altri soggetti legati al segnalante: Gli enti di proprietà 
di chi segnala, denuncia o effettua una divulgazione 
pubblica o per i quali dette persone lavorano e gli 
enti che operano nel medesimo contesto lavorativo 
di tali soggetti 

Chi sono?
Persone giuridiche di proprietà del segnalante (sia in proprietà 
esclusiva che in compartecipazione)
Persone giuridiche presso cui lavora il segnalante 
Persone giuridiche a cui è connesso in un contesto lavorativo 



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023 

❑Segnalazione: comunicazione scritta od orale di informazioni 
sulle violazioni
❑Comunicazione di ritorsioni: comunicazione di comportamenti, 

atti od omissioni, anche solo tentate o minacciate, verificatisi in 
ragione della segnalazione, della denuncia o della divulgazione 
pubblica che provoca o può provocare alla persona segnalante, in 
via diretta o indiretta, un danno ingiusto



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione
Oggetto della segnalazione, divulgazione, denuncia: 
informazioni, compresi i fondati sospetti, di violazione di norme nazionali e 
dell’UE che ledono l’interesse pubblico, l’integrità dell’amministrazione o 
dell’ente privato
• Violazioni del diritto nazionale:
- Illeciti civili
- Illeciti amministrativi
- Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei MOG
- Illeciti penali
- Illeciti contabili
- Irregolarità tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere                                               

commessa una delle violazioni previste dal decreto  



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione 
Oggetto della segnalazione, divulgazione, denuncia
• Violazioni del diritto UE:
- Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata  
nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che 
ne danno attuazione
- Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea 
- Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la 

libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali 
- Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle 

disposizioni dell'Unione Europea nei settori richiamati ai punti 
precedenti



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione 

Possono essere oggetto di segnalazione/divulgazione/denuncia 
anche le condotte volte ad occultare le violazioni (occultamento o 
distruzione di prove circa la commissione della violazione).



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione
Non sono segnalabili:
- le notizie palesemente prive di fondamento
- le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico
- le informazioni acquisite in base ad indiscrezioni o vociferazioni 

(voci di corridoio).



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione
Non sono inoltre segnalabili:
- Contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse 

personale del segnalante che attengono esclusivamente ai propri 
rapporti individuali di lavoro, o inerenti ai rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate

- Le violazioni disciplinate da atti dell'Unione europea o nazionali che già 
prevedono apposite procedure di segnalazione (es. segnalazioni in 
materia di abusi di mercato)

- Le violazioni in materia di sicurezza nazionale, appalti relativi alla 
difesa o sicurezza nazionale, a meno che essi non rientrino nel diritto 
derivato pertinente dell'Unione europea (direttive, regolamenti, 
raccomandazioni)



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione
Restano applicabili le norme nazionali ed europee che disciplinano e 
tutelano:
- Informazioni classificate  
- Segreto professionale forense  
- Segreto professionale medico  
- Segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali  
- Norme di procedura penale  
- Autonomia e indipendenza della magistratura  
- Difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica  
- Esercizio dei diritti dei lavoratori 



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023: la segnalazione
Caratteristiche della segnalazione:
❑ Attinenza con il contesto lavorativo del segnalante
La segnalazione deve riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il 
segnalante sia venuto a conoscenza in un contesto lavorativo 
❑ Elementi necessari
La segnalazione deve essere precisa e circostanziata e contenere la 
descrizione del fatto, le circostanze di tempo e luogo in cui si è verificato, gli 
elementi per identificare il soggetto responsabile
❑Irrilevanza dei motivi personali
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare sono irrilevanti ai fini della 
protezione accordata al segnalante, tranne il caso di segnalazioni aventi ad 
oggetto contestazioni, rivendicazioni o richieste determinate da un interesse 
del segnalante



Ambito Oggettivo di applicazione del d. lgs. n. 
24/2023 
Comunicazione di ritorsioni
Deve essere effettuata all’ANAC da parte di chi ritiene di aver subito 
comportamenti ritorsivi in ragione della segnalazione, denuncia o 
divulgazione



Canali di presentazione delle segnalazioni

La segnalazione può essere effettuata attraverso canali tipizzati:

▪Canale interno negli enti pubblici e privati 
▪Canale esterno presso ANAC 
▪Divulgazione pubblica 
▪Denuncia all’Autorità giudiziaria 



Canali di presentazione delle segnalazioni:
divulgazione pubblica
Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni vengono 
rese di pubblico dominio tramite la stampa o mezzi di diffusione in grado 
di raggiungere un numero elevato di persone
Condizioni per effettuare la divulgazione
- Segnalazione interna priva di riscontro nei termini stabiliti cui ha fatto 

seguito segnalazione esterna rimasta priva di riscontro
- Segnalazione esterna rimasta priva di riscontro entro termini 

ragionevoli
- Fondato motivo per ritenere che la violazione possa rappresentare un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse
- Fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna comporti il 

rischio di ritorsioni oppure non possa avere un seguito efficace



Canali di presentazione delle segnalazioni:
divulgazione pubblica

Il presupposto del fondato motivo deve essere basato su 
circostanze concrete allegate ed informazioni effettivamente 
acquisibili



Canali di presentazione delle segnalazioni:
divulgazione pubblica
Tutela del soggetto che effettua una divulgazione pubblica
Sono applicabili tutte le garanzie e tutele previste dal decreto 
whistleblowing
Al soggetto che riveli volontariamente la propria identità nella 
divulgazione, sono applicabili tutte le forme di protezione previste 
dal decreto per il whistleblower ad esclusione della tutela della 
riservatezza
Se la divulgazione avviene utilizzando uno pseudonimo, ANAC 
tratterà la divulgazione alla stregua di una segnalazione anonima, 
registrandola per garantirne la conservazione ed assicurare al 
divulgatore le tutele previste nel caso in cui subisca ritorsioni



Canali di presentazione delle segnalazioni:
Denuncia

Le tutele previste dal decreto whistleblowing si applicano anche alle denunce di condotte illecite di cui si 
sia venuti a conoscenza in un contesto lavorativo presentate alle competenti Autorità giudiziarie.
Se il whistleblower è un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio è obbligato ai sensi degli 
artt. 331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p. a presentare denuncia alla competente Autorità giudiziaria per i 
fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale di cui è venuto a conoscenza.
L’ambito oggettivo degli artt. 361 e 362 c.p. è più ristretto di quello delle segnalazioni whistleblowing e 
riguarda i i soli reati procedibili d’ufficio, mente con le segnalazioni si possono segnalare anche illeciti di 
altra natura.   
Per questo motivo la segnalazione effettuata attraverso i canali interni o esterni previsti dal decreto, non 
esonera il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio dall’obbligo di effettuare la denuncia.
Al dipendente pubblico che denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi degli artt. 361 o 362 c.p. e poi 
venga discriminato per via della segnalazione, si applicano le tutele previste dal decreto per le ritorsioni 
subite.   
L’Autorità giudiziaria cui è sporta la denuncia garantisce il rispetto delle regole sulla tutela della 
riservatezza e del contenuto delle segnalazioni. 



Canali di presentazione delle segnalazioni:
differenze tra il settore pubblico e il settore privato
Settore Pubblico:
Si può segnalare ogni tipologia di violazione attraverso tutti i canali 
attivabili
Settore Privato:
- Enti con una media di almeno 50 lavoratori che operano in settori 

sensibili, possono essere utilizzati tutti i canali per violazioni del diritto 
UE e della normativa nazionale 

- Enti 231/01 con meno di 50 lavoratori, si può utilizzare il canale interno 
per le violazione del d. lgs n. 231/01

- Enti 231/01 con più di 50 lavoratori, si può utilizzare il canale interno 
per le violazione del d. lgs n. 231/01 e tutti gli altri canali per le 
violazioni del diritto UE e della normativa nazionale e di recepimento


